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Comune di Poggio a Caiano

(Prov. di Prato)

AREA SERVIZI TECNICI

DOCUMENTO DI SINTESI
STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI E LORO CONTENUTI
La vigente strumentazione urbanistica generale del Comune di Poggio a Caiano - formatasi ai sensi delle previgenti L.R. n. 5/1995 e L.R. 1/2005 - è costituita da 
· Piano Strutturale (P.S.) , approvato il 07/11/2005 con D.C.C. n.43/2005, e variante al P.S. approvata con D.C.C. n. 10/2012 pubblicata sul BURT in data 18/04/2012;
· Regolamento Urbanistico (R.U.) approvato con DC.C. n. 50/2007 e variante al R.U. approvata con D.C.C. n.11/2012 la cui validità è stata prorogata con Delibera di Consiglio Comunale n.15/2017 fino al 17/04/2020;
La nuova legge regionale in materia di governo del territorio (L.R. n° 65 del 10.11.2014) individua quale atto della pianificazione urbanistica il Piano Operativo, in luogo del Regolamento Urbanistico, e conferma il Piano Strutturale quale strumento fondamentale di pianificazione territoriale del Comune.

Piano Strutturale

Il P.S. provvede a definire le scelte principali relative all’assetto del territorio, sia di carattere statutario, di lungo periodo, sia di carattere strategico, rivolte a definire gli obiettivi, gli indirizzi, i limiti quantitativi e le direttive alle concrete trasformazioni. 
E’ composto da:

· Quadro Conoscitivo,  contenente le risorse presenti sul territorio e la loro disponibilità, i limiti d’uso e i vincoli;
· Statuto del Territorio, che individua il patrimonio comunale, le relative invarianti strutturali e i beni da proteggere, definisce la perimetrazione del territorio urbanizzato, dei centri e dei nuclei storici, detta regole di adeguamento alla disciplina paesaggistica del P.I.T.
· Strategia di sviluppo sostenibile, che individua le Unità Territoriali Omogenee Elementari (U.T.O.E. 1 Poggio a Caiano - U.T.O.E.2 Poggetto) e i relativi e specifici obiettivi,  le dimensioni massime dei nuovi insediamenti  e i servizi e le dotazioni pubbliche necessarie per la loro efficienza, oltre a indirizzi per gli interventi di recupero paesaggistico-ambientale e di riqualificazione e rigenerazione urbana. 
Piano Operativo
In conformità al piano strutturale, il piano operativo disciplina l’attività urbanistica ed edilizia per l’intero territorio comunale e si compone di due parti:
a) la disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti, valida a tempo indeterminato;
b) la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio, con valenza quinquennale.
Per la gestione degli insediamenti esistenti il P.O. disciplina gli interventi per la tutela e la valorizzazione dei centri e dei nuclei storici, del territorio rurale e dei suoi complessi edilizi e gli interventi sul patrimonio edilizio nel territorio urbanizzato.
Per la gestione delle trasformazioni il P.O.  individua gli interventi di nuova edificazione, quelli soggetti a piano attuativo e a progetto unitario convenzionato, le aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria, i beni sottoposti a vincolo espropriativo e. ove prevista, la perequazione urbanistica e territoriale, la compensazione urbanistica e il piano comunale di protezione civile.
Il P.O. contiene inoltre le disposizioni per la programmazione degli interventi volti all’abbattimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano. 
OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE E DEL PIANO OPERATIVO
L’ Amministrazione Comunale ha individuato gli obiettivi dei nuovi strumenti urbanistici con D.G.M. n. 88 del 03/12/2019, in attuazione alle direttive di carattere generale del P.I.T. volte ad un uso consapevole del territorio regionale, attraverso la riduzione dell’impegno di suolo, la conservazione e il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, culturale e ambientale del territorio dai quali dipende il valore del paesaggio toscano.
A partire da tali considerazioni, il P.S. e il P.O. si articoleranno su cinque prospettive strategiche delineate dalla “Costituzione della Nazionale delle Comunità Resilienti Italiane”. Resilienza come capacità di un sistema complesso (paesaggio-ambiente-terriotrio) di mantenersi flessibile nel tempo e in grado di ristabilire condizioni di equilibrio a fronte di eventi straordinari; la città resiliente reagisce rinnovandosi, mantenendo integre funzionalità e riconoscibilità.
1. Città Resiliente – come capacità del sistema complesso “città” di mantenersi flessibile nel tempo (dalla Nuova Costituzione della Nazione delle Comunità Resilienti Italiane stilata in Peccioli nel luglio 2019). La comunità resiliente  promuove l’innovazione attraverso la forza propulsiva e la capacità di adattamento e promuove un radicale ripensamento del tessuto urbano rimodellando gli spazi e le relazioni fra uomo e ambiente, sostituendo la reazione tardiva alla prevenzione efficace, coinvolgendo i cittadini nella segnalazione e risoluzione dei problemi, stimolando il metabolismo circolare non dissipativo di uso, riuso e riciclo, prevedendo una disciplina architettonica e urbanistica incentrata su nuove tecniche e tecnologie avanzate, che dovrà agevolare usi plurali, intergenerazionali, differenti nel tempo e per diversi abitanti, adattandosi ed evolvendosi insieme ad essi. La comunità resiliente intende ridurre le disuguaglianze sociali basandosi sulla condivisione di conoscenze e ricerche; prevede inoltre la condivisione degli spazi e servizi riducendo il consumo di suolo, energie e tempi e facilitando la cooperazione. 
2. Città Paesaggio – per la qualità delle trasformazioni e per il benessere della collettività: Con questo obiettivo si intende tutelare  e valorizzare il patrimonio culturale, i valori identitari , i nuclei storici e il sistema policentrico delle cinque località: Capoluogo, Poggetto, Candeli, Bonistallo e S. Cristina in Pilli; si intende assicurare la riqualificazione del margine urbano per il superamento delle condizioni di degrado e valorizzare il paesaggio  a favore della qualità dell’ambiente e del territorio
3. Città Territorio - per l’ecologia dello sviluppo del territorio, il sostegno alle attività economiche, la qualità dello spazio pubblico, dei servizi e delle infrastrutture; intende favorire nuove economie a basso impatto ambientale, sviluppare e integrare le reti di mobilità e riqualificare i sistemi di mobilità alternativi a quello veicolare privato, incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente, favorire la realizzazione di opere pubbliche a beneficio collettivo (es. parcheggi di Via Aietta e dell’area ex Toscoblock) e potenziare il sostegno al sistema economico locale favorendo il recupero dei contenitori dismessi e la trasformazione e delocalizzazione degli impianti produttivi in condizioni di degrado. 
4. Città Ambiente – per le strategie di salvaguardia dell’ecosistema ed il superamento della condizione di “rischio”. L’ obiettivo è quello di individuare strategie per la messa in sicurezza degli abitanti sul territorio, garantendo l’ equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici, salvaguardando le risorse idriche anche con la prevenzione di alterazioni di spazio-paesaggio di impatto negativo ed evitando trasformazioni incongrue e tali da alterarne identità e funzionalità, migliorando i livelli di permeabilità dei suoli e incentivando l’uso di energie rinnovabili.
5. Città Bene Comune – per la città quale luogo di piena affermazione del principio costituzionale della pari dignità sociale: ogni trasformazione dello spazio agisce nell’interesse comune. Con questo obiettivo si intende garantire principi di qualità negli interventi di trasformazione del patrimonio d’uso pubblico, potenziare l’offerta dei servizi, in particolare scolastici e per gli anziani, definire spazi dedicati a centri commerciali naturali, promuovere e incentivare un sistema integrato culturale poggese per diffondere la conoscenza delle identità locali e dei patrimoni naturali del territorio, oltre a confermare il ruolo centrale delle “politiche per la casa” nella programmazione di interventi di edilizia residenziale:
PROCEDURE PER LA FORMAZIONE  DEI NUOVI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE

 (artt. 16,  17, 18 e 19 della L.R. 65/2014 e s.m.i.)
· Avvio del procedimento: con delibera di consiglio comunale viene avviato il procedimento di formazione degli strumenti di pianificazione comunale. La delibera viene inoltrata alla Provincia, alla Regione e agli enti pubblici interessati, al fine di acquisire eventuali apporti tecnici e pareri di competenza Il responsabile del procedimento assicura l’acquisizione di tutti i pareri richiesti dalla legge, delle eventuali segnalazioni, proposte e contributi formulati dai soggetti interessati, pubblici e privati. 
· Adozione: qualora non emergano profili di incoerenza o di incompatibilità dell’atto di avvio del procedimento rispetto agli altri strumenti di pianificazione territoriale, con delibera di consiglio comunale vengono adottati il Piano Strutturale e il Piano Operativo. La delibera di adozione e i relativi atti vengono trasmessi tempestivamente alla Provincia, alla Regione e agli enti pubblici interessati e il relativo avviso viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT).  Il provvedimento adottato è depositato presso il Comune per sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso di adozione sul BURT. Entro e non oltre tale termine, chiunque può prenderne visione presentando le osservazioni che ritenga opportune. Trattandosi di atti soggetti a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), nello stesso termine di cui sopra chiunque può prendere visione di tale documentazione e presentare proprie osservazioni e pareri. Decorso il termine di cui sopra, il proponente i piani, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, svolge le attività tecnico-istruttorie, valutando tutta la documentazione pervenuta e motivandone gli esiti, predispone una proposta di revisione dei piani da sottoporre all’Amministrazione Comunale.

· Approvazione: recepita tutta la documentazione di cui sopra, con delibera di Consiglio Comunale vengono approvati il P.S. e il P.O. Il provvedimento di approvazione contiene il riferimento puntuale delle osservazioni pervenute e l’espressa motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate. Gli strumento approvati vengono trasmessi alla Provincia, alla Regione e agli enti pubblici interessati; decorsi almeno quindici giorni dalla suddetta trasmissione, l’avviso di approvazione degli strumenti urbanistici viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT). Gli strumenti urbanistici acquistano efficacia decorsi trenta giorni dalla pubblicazione del relativo avviso sul BURT.
Dalla Residenza Municipale,






      Il GARANTE DELL’INFORMAZIONE

 Geom. Claudia Belli
                                                                                                                                                 (documento sottoscritto con firma digitale ai sensi art. 20 del D.Lgs. n. 82/2005)
Via Cancellieri 4 – 59016 Poggio a Caiano

Tel. 0558701 200-229-237

Pec: comune.poggioacaiano@postacert.toscana.it

